
Perché la nostra fede non si 

manifesti solo a parole.  

Preghiamo.  R. 
 

Perché il nostro servizio nella 

comunità non venga sbandierato 

come un merito.  

Preghiamo. R. 
 

Perché sappiamo che nulla è 

definitivo tranne il tuo amore. 

Preghiamo. R. 
 

Perché dove la nostra speranza ci 

abbandona arrivi a sostenerci la 

nostra umiltà.  

Preghiamo. R. 
 

Per la Pace nel mondo.  

Preghiamo. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 

Accogli, o Signore, il sacrificio 

che tu stesso ci hai comandato di 

offrirti e per questi misteri che 

celebriamo con il nostro servizio 

sacerdotale porta a compimento la 

tua opera di santificazione.  

Per Cristo nostro Signore.  

Amen. 

 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 

santificato il tuo nome, venga il tuo 

regno, sia fatta la tua volontà, come 

in cielo così in terra. 

Dacci oggi il  nostro pane 

quotidiano, e rimetti a noi i nostri 

debiti come anche noi li rimettiamo 

ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 

abbandonarci alla tentazione, ma 

liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  

(Lc 17,5-6) 
Gli apostoli dissero al Signore:  

«Accresci in noi la fede!».  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

Concedi a noi, Padre onnipotente, 

che, inebriati e nutriti da questi 

sacramenti, veniamo trasformati in 

Cristo che abbiamo ricevuto come 

cibo e bevanda di vita.  

Egli vive e regna nei secoli dei 

secoli.  

Amen. 
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Avvisi della settimana 
 

 Catechismo e ACR, si ricomincia! 
Iscrizioni 2025/2026, rivolgersi in Oratorio alla domenica dopo la messa 
delle ore 10:00, il mercoledì e il giovedì dalle 16:00 alle 17:30 (la nuova 
iscrizione è obbligatoria per ogni anno di Catechismo!). 

ANTIFONA D'INGRESSO  

(Cf. Est 4,17b-c) 
Tutte le cose sono in tuo potere e 

nessuno può opporsi alla tua 

volontà. 

Tu hai fatto il cielo e la terra e tutte 

le meraviglie che si trovano sotto il 

firmamento: tu sei il Signore di tutte 

le cose. 
 

ATTO PENITENZIALE 

Signore Gesù, noi crediamo in te: 

guarda la nostra poca fede e abbi 

pietà di noi.  

Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, noi siamo tuoi servi 

inutili: guarda la nostra miseria e 

abbi pietà di noi.  

Christe eleison. Christe eleison. 
 

Il Vangelo di oggi comincia con una bella preghiera dei discepoli a Gesù: 

«Accresci in noi la fede!». Una preghiera questa che dovrebbe sorgere 

sempre dal nostro cuore! La risposta del Signore ci può sembrare però 

alquanto strana perché disse: «Se aveste fede quanto un granello di 

senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel 

mare”, ed esso vi obbedirebbe». Che volle dire Gesù con questa figura 

retorica? Ha parlato e ci parla di una fede che alle apparenze è 

insignificante come il seme di senape, ma che invece contiene l’essenza 

stessa della vera fede: Fidarci della grandezza infinita della Misericordia e 

della Fedeltà assoluta di Dio, credere senza pretendere nulla in cambio, 

credere in umiltà di essere creatura amata da Dio anche quando non 

capiamo l’agire di Dio nella nostra vita. La parabola della seconda parte 

del Vangelo può sembrare sconcertante perché pare centrarsi 

sull’atteggiamento di un padrone prepotente quando invece vuole 

chiamare la nostra attenzione sull’atteggiamento dei servi. Ci parla 

infondo di una conseguenza della fede umile che ci presenta la 

comparazione con il seme di senape. Quella fede che ci porta a un 

servizio ai fratelli anche esso umile e che non aspetta nulla in cambio. 

Servizio che ci conduce a dire: «Abbiamo fatto quanto dovevamo fare» 

con lo spirito di servizio degli uni verso gli altri che ci insegnò Gesù 

quando lavò i piedi ai suoi discepoli nell’ultima cena prima della Sua 

Passione e Morte. Allora possiamo chiedere al Signore: “Accresci in noi, 

Signore, una fede umile e fiduciosa nella tua misericordia, che ci porti al 

servizio gli uni degli altri”.  
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Signore Gesù, noi abbiamo fatto 

quanto dovevamo fare: guarda 

l’opera delle nostre mani e abbi 

pietà di noi.  

Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci 

conduca alla vita eterna.  

Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 

pace in terra agli uomini amati dal 

Signore.    

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti 

rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre onnipotente.    

Signore, Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre: tu che togli i peccati 

del mondo, abbi pietà di noi; tu che 

togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi.    

Perché tu solo il Santo, tu solo il 

Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 

Cristo con lo Spirito Santo nella 

gloria di Dio Padre.  

Amen. 
 

COLLETTA 

O Dio, che soccorri prontamente i 

tuoi figli e non tolleri l'oppressione e 

la violenza, rinvigorisci la nostra 

fede, affinché non ci stanchiamo di 

operare in questo mondo, nella 

certezza che la nostra ricompensa è 

la gioia di essere tuoi servi.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

 

 

 

 

PRIMA LETTURA (Ab 1,2-3;2,2-4) 
 

Dal libro del profeta Abacuc 

Fino a quando, Signore, implorerò 

aiuto e non ascolti, a te alzerò il 

grido: «Violenza!» e non salvi? 

Perché mi fai vedere l’iniquità e resti 

spettatore dell’oppressione? 

Ho davanti a me rapina e violenza e 

ci sono liti e si muovono contese.  

Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi 

la visione e incidila bene sulle 

tavolette, perché la si legga 

speditamente. 

È una visione che attesta un 

termine, parla di una scadenza e 

non mentisce; se indugia, attendila, 

perché certo verrà e non tarderà. 

Ecco, soccombe colui che non ha 

l’animo retto, mentre il giusto vivrà 

per la sua fede».   
 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
 

Rit: Ascoltate oggi la voce del 

Signore. 

Venite, cantiamo al Signore, 

acclamiamo la roccia della nostra 

salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli 

grazie, a lui acclamiamo con canti di 

gioia.  

R. 
 

Entrate: prostràti, adoriamo, in 

ginocchio davanti al Signore che ci 

ha fatti. 

È lui il nostro Dio e noi il popolo del 

suo pascolo, il gregge che egli 

conduce.  

R. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 

«Non indurite il cuore come a 

Merìba, come nel giorno di Massa 

nel deserto, dove mi tentarono i 

vostri padri: mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere».  

R. 
 

SECONDA LETTURA (2Tm 1,6-8.13-14) 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo 

apostolo a Timòteo 

Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il 

dono di Dio, che è in te mediante 

l’imposizione delle mie mani. Dio 

infatti non ci ha dato uno spirito di 

timidezza, ma di forza, di carità e di 

prudenza.  

Non vergognarti dunque di dare 

testimonianza al Signore nostro, né 

di me, che sono in carcere per lui; 

ma, con la forza di Dio, soffri con me 

per il Vangelo.  

Prendi come modello i sani 

insegnamenti che hai udito da me 

con la fede e l’amore, che sono in 

Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo 

Spirito Santo che abita in noi, il bene 

prezioso che ti è stato affidato.   
 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (1Pt 1,25)  
Alleluia, alleluia. 

La parola del Signore rimane in 

eterno: e questa è la parola del 

Vangelo che vi è stato annunciato. 

Alleluia. 
 

VANGELO (Lc 17,5-10) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, gli apostoli dissero al 

Signore: «Accresci in noi la fede!».  

Il Signore rispose: «Se aveste fede 

quanto un granello di senape, 

potreste dire a questo gelso: 

“Sràdicati e vai a piantarti nel 

mare”, ed esso vi obbedirebbe. 

Chi di voi, se ha un servo ad arare o 

a pascolare il gregge, gli dirà, 

quando rientra dal campo: “Vieni 

subito e mettiti a tavola”? Non gli 

dirà piuttosto: “Prepara da 

mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi 

e sérvimi, finché avrò mangiato e 

bevuto, e dopo mangerai e berrai 

tu”? Avrà forse gratitudine verso 

quel servo, perché ha eseguito gli 

ordini ricevuti? 

Così anche voi, quando avrete fatto 

tutto quello che vi è stato ordinato, 

dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo 

fatto quanto dovevamo fare”».    
 

Parola del Signore. 

Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra; e in 

Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 

Signore, il quale fu concepito di 

Spirito Santo, nacque da Maria 

Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 

crocifisso, morì e fu sepolto; discese 

agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 

morte; salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente; di là verrà 

a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, la santa 

Chiesa cattolica, la comunione dei 

santi, la remissione dei peccati, la 

risurrezione della carne, la vita 

eterna. 

Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Dio ci chiede di rimanere saldi 

nell’ora della prova e di non cedere 

alla disperazione, sull’esempio di 

Gesù Cristo, morto in croce per 

salvarci. 

Preghiamo insieme e diciamo:  

Signore, donaci una fede salda! 


